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«veste» 

Semiramide 
.ROMA — Non si riuscì a tene­
re il punto due anni fa, ma 
meglio tardi che, mai. Si inau* 
gura la stagione lirica, a Ro­
ma), con la «Semiramide» di 
Rossini, che aveva avviato 
cento anni fa (27 novembre 
1880) l'avventura del Teatro 
Costanzi, poi Teatro dell'Ope­
ra. Dopo più di un secolo, sia* 
mo' ancora tra chiacchiere e 

•pettegolezzi che. nel 1880, in» 
vestirono l'iniziativa in sé: 
quella, cioè, di avere un teatro 
•eccentrico» (Roma viveva in* 

•Importantissimo è inten­
dersi chiaramente. Molti dico­
no si, eppure non sono d'accor­
do. Molti non sono interrogati e 
molti sono d'accordo nel falso 
Perciò: importantissimo e in­
tendersi chiaramente» K una 
citazione di Hertolt Brecht 
Scusateci ma non ahhinmo tro 
vato niente di meglio per intro­
durre l'argomento di questo ar 
ticolo' la stona di un teatro e la 
storia di un gruppo di architet­
ti. Niente di meglio perche e 
difficile trovare, fuor dalle ap 
parenze o dalle casualità, punti 
di incontro tra le due storie, av 
vicinate in uno stretto percorro 
parallelo dalle mostre, curate 
rispettivamente da Antonio l'i 
va e Franca Helg e da Maria 
Grazia Gregori. ospiti del padi­
glione d'Arte Contemporanea a 
Milano. 

tlmportantissimo è inten­
dersi chiaramente» contro «1' 
imperialismo di ideologie im­
poste e malamente assorbite 
(scriveva Ernesto Nathan Ro-
gers, uno di quegli architetti 
appunto, nell'editoriale che se­
gnava l'avvio della sua direzio­
ne "a Casabella") contro il co­
smopolitismo anodino delle re­
centi vernici accademiche, più 
nefaste delle vecchie muffe». 

Sono le parole di un «inter­
nazionalismo» senza mode, che 
può anche dare il senso della 
vita di un teatro, il Piccolo Tea­
tro della Città di Milano, il Pic­
colo di Grassi e Strehler. Ad 
una cultura che sotto il fasci­
smo ed anche dopo il fascismo 
aveva vissuto intrisa di chiusu­
re e di provincialismo il BBPR 
(lo studio di architettura che 
Ernesto Nathan Rogers aveva 
creato negli anni Trenta insie­
me con Gian Luigi Banfi, Lodo­
vico Barbiano di Belgioioso ed 
Enrico Peressutti) e il Piccolo 
Teatro avevano in fondo offer­
to nomi, argomenti, proposte, 
temi nuovi ed insieme la voglia 
di vivere in arie meno soffocan­
ti, europee appunto. 

In una sorta di «stanza da la­
voro» del BBPR ricostruita in 
un angolo della mastra i ritrat­
ti, le lettere, le firme, i disegni 
di Le Corbusier, Wright, Neu­

tra, Mies Van De Rohe oppure 
quelli di Fontana, Melotti, Ma­
rino, Nivola, Cagli, Cascella di­
cono che attraverso quello stu­
dio passarono le idee e le opere 
della grande architettura del 
Novecento 

Banfi (che morì in campo di 
ronccntramento) Belgioioso, 
Nathan Rogers e Peressutti 
guardarono all'Europa, alle 
grandi capitali dell'architettu­
ra, si misurarono con la cultura 
del movimento moderno, come 

| fecero pochi in quella stagione: 
| l'jguno, Persico, Figini, Pollini 

o qualche altro. Senza azzerare 
le tradizioni, senza cancellare 
la cultura italiana. 

Nella Torre Velasca, sicura­
mente il prodotto più famoso 
dello studio, compaiono marca­
tamente, la memoria, la storia, 
la città preesistente. È un grat­
tacielo, ma in fondo nessuno 
che vi passi accanto sofferme­
rebbe l'attenzione sulla «natu­
ra» di grattacielo, abituato all'i­
conografìa classica dell'edifi­
cio, al vetro-ferro-cemento ver­
ticale e asciutto di Mies van der 
Rohe (vedi il Seagram Building 
di New York, pure cromatica­
mente ornato da marmi e bron­
zi). Penserebbe piuttosto a 
qualcosa di antico, già visto, ri­
composto in una scala gigante­
sca. Fece scandalo quando ven­
ne realizzata nel 1958 perché 
rompeva con l'ortodossia del 
movimento moderno e perché 
era diffìcile accettare che un in­
tervento d'alta qualità archi­
tettonica potesse coincidere 
con una operazione di alta spe­
culazione condotta dalla Socie­
tà Generale Immobiliare nel 
centro di Milano. Palazzo per 
uffici e appartamenti, è diviso 
in due zone, una superiore deci­
samente più larga, sorretta dal­
le caratteristiche bretelle, dove 
tornano gli elementi caratteri­
stici della «casa»: le logge, irre­
golarmente distribuite, il gran­
de tetto, i camini. La torre si 
proponeva, sono parole di Ro­
gers «di riassumere cultural­
mente e senza ricalcare il lin­
guaggio di nessuno dei suoi edi­
fìci, l'atmosfera della città di 
Milano, l'ineffabile eppure per-

torno al Teatro Argentina), e 
adesso coinvolgono, intanto, 
le scene della «Semiramide». 
inventate da Arnoldo Pomo­
doro, scultore di prestigio, che 
arriva al debutto «lirico». 

In formato ridotto, le scene 
sono nel foyer del teatro, pie-
riamente funzionanti: si muo­
vono, si aprono, si capovolgo­
no, si modificano.'Sembrano 
una materia arcaica, primige­
nia, che allude al passaggk» da 
un clima solare a un mondo 
lunare, incombènte stilla mor­
te di Semiramide (ha ucciso il 
re, suo sposo, e frtava per sposa* 
re il figlio), in bilico tra il mito 
di Clitennestra e quello di Edi­
po. Lo stesso scultore, presen* 
tato da Gioacchino Lama To­
rnasi e dal critico d'arte Italo 
Mussa (doveva esserci anche 
Argan, ma era indisposto), ha 

ieri illustrato le sue invenzio­
ni. Aspirano ad una solenne 
monumentalità, e sembrano 
montagne che, spaccandosi, e-' 
sibiscano il mistero di recondi­
te strutture nelle quali la mu­
sica potrà respirare a. pieni 
E timoni. Sul podio avremo 

abriele Ferro; la regìa è affi-' 
data a Roberto GuiccTardirìi; il f 
ruolo protagonlstko sari svoK 
to da Lucia Valentin! Terrani. 
•Semiramide» avrà dite inau­
gurazioni: una il 27 novembre 
(settantamila la poltrona e 

BbWko d'invitati); l'altra, Il 
, per gli abbonati alle «pri­

me» che sono piuttosto infu­
riati. Ma perche? Non * bello, 
di questi tempi, recuperare il 
clima umbertino, aristocrati­
co • privilegiato di cento anni 
fa? , -. 

• - Erasmo Valente 

Sam Fuller 
fa un film 

tutto francese 
PARIGI — C'era da aspettar­
selo. Samuel Fuller. il settan­
tenne regista americano di 
«Shock Corridor», del «Grande 
uno rosso- e del recentissimo 
«Cane bianco» (presto sugli 
schermi italiani), sta attual­
mente girando in Francia, do­
ve è molto amato, il suo primo 
film tutto europeo. Si intito-
la«Ladri nella notte» e vanta 
un cast d'eccezione: Stéphane 
Audran, Jean-PierreAumont, 
IMarthc Villalonga e il regista 
(improvvisatosi attore) Claude 
Chabrol. 

Censura: una 
proposta 

deWANICA 
ROMA — Dopo l'intervento 
censorio che Via bloccato il 
film di Fassblnder, TANICA 
ha messo allo studio Una pro­
posta di legge d'iniziativa po­
polare che valga a definire. 
sulla base di un ampia consul­
tazione di categprie e giuristi, 
un nuovo ordinamento che a-
bolisca l'attuale sistema cen­
sorio. Il presidente dell'ANICA 
Carmine Cianfarani, ha ag­
giunto: «E urgente chiudere 
con l'attuale sistema e rifor­
mulare tutta la materia sulla 
liberta dell'arte e del pensie­
ro». 

Una caricatura di Bertolt 
Brecht e l'architetto Peres­
sutti: due personaggi-chiave 
della mostra milanese 

Due mostre sul teatro di Strehler e Grassi 
e sullo studio di un gruppo di architetti degli anni 

Trenta raccontano come nacque nella città 
una cultura europea che non si adeguò mai alle mode 

r 

Piccolo e Velasca, 
due gemelli 

fondarono Milano 

ceptbile caratteristica». Insom­
ma qualcosa che non copia nul­
la, addirittura provocatoria 
nella sua originalità, ma insie­
me sintesi di una preesistenza. 
Torna Milano dunque, milane­
se ed europea, antica e nel futu­
ro, come nelle anime che quella 
torre simbolicamente racchiu­
de. 

Milano sempre. E Milano è 
là storia del Piccolo, primo tea­
tro stabile in Italia nato uffi­
cialmente nel 1974, pensato 
molti mesi prima in aria di rico­
struzione materiale e culturale. 

Nella piccola sala di quella 
che era stata sede della milizia 
fascista, su un piccolissimo pal­
coscenico di sei metri per quat­
tro (la ristrutturazione avverrà 
alcuni anni più tardi, nel 1952, 
su progetto di Ernesto Nathan 
Rogers e di Marco Zanuso), 
prende le mosse la straordina­
ria avventura del Piccolo, so­
gno di teatro nazional-popola­
re, strumento anch'esso di rico­
struzione, sintesi di un dibatti­
to (ma era qualcosa di più for­
se: una lotta di idee tesa ad una 
sintesi progettuale, che si chia­
mava socialismo e che vedeva 
impegnate a Milano le migliori 
energie politiche e culturali). 

Il primo spettacolo fu un 
successo. Il lavoro di Grassi, 1' 
organizzatore culturale, e di 
Strehler, il regista, andò avanti. 
E sul palcoscenico arrivano i> 
classici stranieri, da Shake-* 
speare a Molière a Calderon de 
la Barca, quelli italiani, da Gol-, 
doni a Pirandello. Arrivano I-
bsen, Garcia Lorca, Savinio, 
Bacchetti, -Bruckner. Soprat­
tutto, nella stagione 1955-56,1' 
incontro con Bertolt Brecht. 
Visitando la mostra, condotti 
magari per mano dalla voce di 
Milly-Jenny delle spelonche, si 
arriva davanti ad una grande 
foto: un palcoscenico, una te­
lacela che fa da sfondo e che 
reca, impalliditala scritta «Ca­
perà da tre soldi» e sul palco-
scenco, nell'atto della presen­
tazione, Paolo Grassi con Ber­
tolt Brecht. È un po' la sintesi 
di uno straordinario incontro. 

E ancora tanti spettacoli e 
tanti voltù Strehler attore; Ot­

tavio Fanfani, Lilla Brignone, 
Gianni Santuccio, Moretti-Ar­
lecchino, Romolo Valli, Arnol­
do Foà. De Lullo, Valentina 
Fortunato, Sergio Fantoni e 
poi quasi a ricordarci il diveni­
re di una cronaca o di una sto­
ria continua. Tino Carraro. 
«Impegno permanente» è il tito­
lo comune delle due mostre: da 
una parte dieci anni di teatro, i 
primi dieci anni di vita del Pic­
colo, dall'altra mezzo secolo di 
lavoro di uno studio di archi­
tettura. . 

Abbiamo dimenticato mol­
tissime cose, altre le citiamo 
appena come la casa Feltrinelli 
in via Manin, la casa «a terraz­
ze» di corso Buenos Aires, gli 
svincoli autostradali e soprat­
tutto quel piano A.R., realizza­
to in sodalizio con altri archi­
tetti per Milano, pubblicato nel 
1945 dal Politecnico di Elio 
Vittorini, piano regolatore «eu­
ropeo» dopo tante lottizzazioni 
e tanti sventramenti che la cit­
tà aveva subito durante il fasci­
smo. 

Non vogliamo invece dimen­
ticare quel monumento ai ca­
duti nei campi di concentra­
mento che il BBPR realizzò nel 
1946: su un basamento a forma 
di croce di rozze pietre e marmo 
si alza una intelaiatura che as­
sume la forma di un cubo, che 
segna uno spazio interno suddi­
viso ancora in altri parallelepi­
pedi. , 

A guardarla di traverso par 
di vedere le linee di fuga di una 
prospettiva disegnata da Piero 
della Francesca. A guardarla da 
un lato, dove due piccole tavole 
con l'iscrizione «Ai morti dei 
campi di Germania» la chiudo­
no in basso a destra e può ricor­
dare un disegno di Mondrian. 
Tutta insieme riserva l'alluci­
nante angoscia di un dolore 
profondo, metafisico e la forza 
di un monito. La guerra era 
passata. Rinasceva la città, si 
alzavano le sue case, nasceva il 
Piccolo Teatro, ma si pensava 
anche ad un futuro, nel quale ci 
sarebbe stato ancora bisogno di 
ricordare. 
e . Oreste Pivetta 

Il film 

«Entity», 
ovvero 
trovarsi 

il diavolo 
dentro 

il letto,.. 
Barbara Hershey 

ENTITY — Regia: Sidney Furie. Sce­
neggiatura: Frank De Felitta. Inter­
preti: Barbara Hershey, Ron Silver, 
David Labiosa, George Coe, Margaret 
Blye. Musiche: Charles Bernsteui. 
Drammatico. USA. 1981 

Il diavolo torna a farsi vivo. E siccome 
è un signore rumoroso, ogni volta che 
visita qualcuno o qualcosa distrugge, co­
me minimo, l'arredamento e frantuma i 
vetri delle finestre. I segnali della sua 
presenza sono ormai noti: soprammobili 
che si muovono da soli, un fetore insop­
portabile, strane scariche elettriche, 
porte che sbattono e si chiudono miste­
riosamente, una predilizione per le belle 
fanciulle. Il soprannaturale, insomma, 
s'addice al cinema: dall'Esorcista alla 
Maledizione di Damien, da Amityville 
Horror a Poltergeist, le forze del Male 
hanno scorazzato sullo schermo esiben­
do mille significati, giocando a rimpiat­
tino con lo spettatore e guadagnandosi 
sul campo perfino il diritto di rappre­
sentare simbolicamente la crisi della co­
scienza morale attraversata dagli Stati 

Uniti nei primi anni Settanta. Natural­
mente le brutte copie si sono sprecate, 
tanto da costringere il povero diavolo, 
certamente disgustato, a ridiscendere 
all'inferno. 

E oggi? Travestito da poltergeist, una 
sorta di spiritello malefico e guardone, il 
diavolo è riapparso in un sobborgo di 
Los Angeles. Vedere per credere questo 
Entity, che il consumato regista Sidney 
Furie (Ipcress, A sudovest di Sonora, 
La signora canta il blues) ha tratto dal 
romanzo-verità di Frank De Felitta. Vi 
si racconta l'allucinante avventura vis­
suta da Carla Morati, un'attraente cen­
tralinista madre di tre figli che una sera 
come le altre del 1976 fu improvvisa­
mente aggredita in casa e violentata da 
una invisibile e indomabile «entità». Le 
solite baggianate, direte voi. E invece 
no; perche, al di là del tema furbesca­
mente pruriginoso, il film di Furie sfo­
dera una marcia in più rispetto agli 
•horror soprannaturali» visti di recente 
sugli schermi, probabilmente grazie alla 
bravura dell'attrice protagonista. Bar­
bara Hershey. Sola, disperata, due rela­

zioni sfortunate alle spalle, una rigida 
educazione puritana messa a dura pro­
va, nell'adolescenza, dalle avance» non 
proprio paterne del padre pastore pro­
testante, Carla Moran sembra sin dall'i­
nizio un classico caso di schizofrenia vio­
lenta. In altre parole, quel mostro ncor-
poreo che notte dopo notte la agguanta 
e la possiede furiosamente (la donna 
mostra dei lividi vistosi) non sarebbe al­
tro che un fenomeno di autosuggestione. 
Ma noi sappiamo che non è vero: 
r«entità» esiste, insegue Caria dapper­
tutto, riesce perfino a farle provare pia­
cere. Anzi, due studiosi un po' fifoni di 
fenomeni paranormali riusciranno ad­
dirittura a fotografare la «cosa» sotto 
forma di luce verdastra. E proporranno 
alla Moran di ripetere l'esperimento in 
un gigantesco laboratorio per tentare di 
congelare r«entità» in una massa di elio 
liquido. L'epilogo non ve lo sveliamo, 
ma in fondo e poco importante. Conta di 
più seguire il tortuoso e doloroso tragit­
to mentale attraverso U quale Carla Mo­
ran imparerà a convivere con quell'os­
sessione erotica, in un rapporto sado­

masochista dai toni inquietanti. Una di­
dascalia finale ci annuncia che la donna, 
trasferitasi nel Texas, subisce ancora 
oggi, ma in modo meno frequente, gli 
attacchi deU'«entÌta>. 

Dicevamo della bravura di Barbara 
Hershey. In effetti, senza la presenza di 
questa sorprendente attrice televisiva 

Srotagonista anni fa di America 1929, 
terminateli senza pietà di Scorsese 

(qui doppiata egregiamente da Livia 
Giampalmo), Entity perderebbe di ogni 
interesse: nei suoi occhi disperati, nella 
sua fragilità nervosa, nella sua rabbia 
inespressa — più che nei trucchi o nella 
crudeltà della vicenda — risiede infatti • 
la vera originalità del film. Tanto che un 

So* alla volta ci si dimentica del diavolo, 
elle porte che cigolano e della 

suspense: resta scio «l'enigma Carla 
Moran», la curiosità di afferrare le moti­
vazioni psicologiche di questa donna in 
bilico perenne tra isteria, frustrazione e 
auto-eccitazione; In tempi di horror ma­
cellai non è davvero roba da poco, no? 

ITO. art. 
w Al cinema Capito! di Milano. 

Programmi Tv 

D Rete 1 
09.00 SALAPARUTA: MESSA PER I TERREMOTATI - Celebrai* del papa 
10.30 SENZA USCITA - Reo* <* Salvatore Noata (V puntata) 
11.30 ENCICLOPEDIA DELLA NATURA - «Nel regno deBo stambecco» 
12.15 A TU PER TU CON L'OPERA O'ARTE - «Il tondo Dora di Michelange­

lo» di Ranco Swnonguìi e Cesare Brandi 
12.30 MAGHI IN CITTA Antiche e nuove superstizioni 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IL DOTTOR JEKYLL E MR. HYDE - F.Im di Victor Fleming, con 

Spencer Tracy. Ingnd Bergman. Lana Turner, lan Hunter 
15.45 MUSICA MUSICA 
16.30 TG 1 - FLASH 
19.35 EUROVISIONE: XXV ZECCHINO D'ORO • Rassegna intarnaoonal» 

dì canzoni per bambini Presenta Cmo Tortorefla 
18.25 SPECIALE PARLAMENTO - 4 Gastone Favero 
18.50 HAPPY MAGIC - con Fonzie tn «Happy davs» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 FANTASTICO 3 - con Raffaella Carrà. Renato Zero. Gtgi Satura. 

Presenta Corrado 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 CASI CLINICI • «n morbo sacro», di Nelo RISI 
23.15 A DOMANDA RISPONDE - cLe rado defe cnsi italiana» 
23.55 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
00.10 TG 1 NOTTE 

Radio 

D Rete 2 
10.00 BISI - Scorribanda settimanale fra i programmi TV 
12.30 TG 2 • FAVOREVOLE & CONTRARIO 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 TG 2 - SCOOP - Tra cultura spettacoio e altra attuala 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30 SABATO SPORT - Tennis • Patamano • Pugnato 
16.15 «. DADO MAGICO - Rotocalco del sabato, di F*ppo De Lwgi 
17.30 TG 2-FLASH 
17.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.00 TG 2 • ATLANTE - et regni perduti» 
18.30 TG 2 - SPORTSERA 
18.40 BLITZ - presenta, «n sniemone» Con Gianni Mmi 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 BIANCO ROSSO BLU - «L'incendo» Dal romanzo di F. Uneres. con 

Bernard Graudeau. Anne Canovas. Segìa di Yanrack Andrei 
21.25 SANGUE BLU - Fdm a Robert Hamer. con Alee Gufine» 
22.15 TG 2-STASERA 
22.20 SANGUE BLU - Fdm (2* tempo) 
23.15 BASKET CAMPIONATO A 1 
23.46 TG2- STANOTTE 

D Rete 3 

con 
DA PALERMO: VISITA DEL PAPA 

17.26 L'OTTAVA MOGUE DI BARBABLÙ' • Film di Ernst Lubrtsch. 
Claudene Cofeert, Gary Cooper. David Nrven 

18.45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
19.00 TG 3 - Intervallo con Gtar.ru e Pmono 
19.36 IL POLLICE - Prograrnrni visti e da vedere suda Tea* Rete 
20.06 TUTTINSCENA: CINETECA - «I mestieri defto spettacolo». d> Mun 

ma NoceOi e Ugo Fabrizio Giordani (9* puntata) 

20.40 MfLVA E DINTORNI - Musiche di Franco Battuto e Giusto Pio 
21.20 OMAGGK) A STRAVMSKY - (ultima puntata) 
22.10 TG 3 • Intervato con Gianm e Pmotto 
22.45 CONCERTO IN FOLK - Francesco Manente con 

• Canale 5 
11 8 8.30 eCendy Candy». «I Puffi», e t ioni «ramati; 9.20 «Terzane; 

grand* sport di Cenci* 5:14.30 «Quote rmiavipjaoso rapane di I 
film di Bruca Bitson. con B*rt Convy 1* p*rt*; 16.30 «Gate etica», tele­
film; 17.30 • circo di SbiruNno; 18.30 «Ritfiornoci sopra», con Franchi • 
Ingrassi»; 19.30 eOaflas», telefilm; 20.30 «Quando I * donn* avevano la 
coda». f * n di P.F. Campanile, con S. Serper; 22.30 cAKe conquista del 
West», telefilm: 23.30 «Goal»: 0.30 «8 «loco del giove»*», firn di R. 
Moor*, con O- WBder • 

D Italia 1 
8.30 «Montecarlo show»»; 9.20 «Lady Oscar», cartoni animati. 9.46 «La 
casa net» praterie», telefilm; 10.30 «Un iMtonprajro par morire», firn e» 
CevolR*adconLa*R*«nickc AlanBaiaa; 12.10 Grand pria; 14 «La casa 
nette prateria», telefirn; 14.90 «Arrivano le spoee», tetafiat»; 15.40 
«Fatcon c»*»i» telefilm; 16.45 «Cyborg i nova aupti magnifici», cartoni 
animati; «Curro Jimenez», tefefSrn» 19-30 «Bude Rogare», f«Mfwm; 
20.30 «Piedone d'Egitto», film di S. Vacuine, con Bud Spencer; 22.15 
•Noi due SOM», firn di Steward Stara, con Broofce StoeJds. 

D Retequattro 
w, 9.50 «OancwT Day*», noveta; 10.30 «Defitto 

Joseph Pcvney, con Joen Crawford; 12 «Le 
nere», tefefihn; 13 «rFkehoose». tetetwm; 13.30 «Vicini troupe vicini». 
telefilm; 14 «OawcfcV Days», novale; 15 «8 virgmieno». tele firn; 16.30 «8 
guardiano del faro, telefilm (1* parta); 16.56 «Vai col verde»; 18.05 e8 
guardano dal faro», teiefihw 12* aorta); 18.30 «La «jauedrigfie dsBe paca 
re nera», tefefihn; 19.30 «Ovnaaty», letefBm; 20.30 «La femiaSe Bra­
dford», telefilm; 21.30 cfneontri iteBarie (Tn* return), finn di Greydon 
Clark, con Jan Michael Vincent; 23.30 •Mestili» Costanzo show 2* 

D Svìzzera 
16.15 Par i più piccali. 19.05 «ficee riepsnsisri» - TV Spot; 20.16 T«*«-
giomele; 20.40 «Ultima notte a Ccetonwood», f*m di Alien Smithec, con 
Richard Widmerli; 22.20 Sabato sport. 

D Capodistru 
15.10 Calcio; 17 Ginnastica ritmica; 19 Pencolo par Btuey: 19.30 TG -
Punto d'incontro; 20.15 eCoamos». documentario; 21.15 TG • Tuttofai; 
21.30 «L'incidente», •lensastaie (3* puntata). 

Scegli il tuo film 
IL DOTTOR JEKYLL E MR. HYDE (Rete 1 ore 14) 

In onore di Ingrtd Bergman, ecco a voi un vero classico. 
Bravissimo Spencer Tracy nel doppio ruolo, anzi nello sdop­
piamento tra bene e male intorno al quale si dipana tutta la 
storia creata da Stevenson e infinite volte sfruttata dal cine­
ma. Questo diretto da Victor Fleming non è forse il migliore 
dei film ispirati al grande racconto, ma tiene bene la concor­
renza. Ingrtd poi non è la protagonista (non c'è protagonista 
femminile) e neppure la candida fidanzata del dottor Jekyll, 
ma una povera ragazza, splendida di giovinezza, irretita dalla 
ricchezza di Hyde e da lui sadicamente usata nelle sue not­
turne orge di sesso e furore. Due «buoni» dello schermo come 
Tracy e la Bergman si cimentavano qui, in via del tutto ecce­
zionale, con la diabolica' attrazione del male. Da vedere e 
rivedere. 
SANGUE BLU (Rete 2 ore 21,25) 

Robert Hamer firma il suo più bel film con questo Sangue 
blu che dà modo al mostro Alee Guinnes di cimentarsi con 
una galleria di personaggi, tutti quelli che compongono la 
stirpe dannata dei lord eredi di una grande fortuna. Ci sono 
otto gradini per il povero Louis, figlio di una nobildonna 
messa al bando dalla famiglia, per arrivare alla eredità. Li 
salirà tutti, ovvero si spianerà la strada al consepumentodei 
beni e del titolo con una decisione pari soltanto alla efficacia 
delle sue azioni delittuose. Storia di una follia seukjutnaria? 
No, si tratta di quel prezioso •humour nero», ricco di intelli­
gente ironia, che solo gli inglesi, beati loro, possiedono in 

D Francia 
13.35 «Gli eneei di CherSe», lete film: 17.60 Carnet deCevventurs; 
19.20 Armaste leaiawaB. 19.48 8 teatro di Boeward; 20 TefUomale; 
20.36 Chemps Prese»; 21.60 «OS sellici», teeefifcn. 23.10 Piccala sto­
ria. 

D Montecarlo 
H . W RrJOQnl MIRI* 
HWfWOJ 2 0 TwfWInl* OB 

di 
". 22 A 

19.30 ertone di sapone», teiera* 

versione letteraria e cinematografica. 
L'OTTAVA MOGUE DI rUKBABLU (Rete 3 ore 17^S) 

Ancora un grande film. La Rete 3 pasta la mano a Lubi-
tsch, cioè al maestro delle storte raccontate con tocco lieve. 
Qui 11 titolo farebbe pensare a una vVcenda trace, rna lasciate 
fare a LuUtsch e a Gary Cooper e Claudette Coibert, gente 
capace di f s ir i sorridere In ogni sttuaztot.ee di farvi scoprire 
il meglio della vita anche davanti alla fatidica porto chiusa 
che nasconde un segreto Impenetrabile—. 
I SEICENTO DI BALAKIJIVX(Canale 5ore 21,30) 

Tony Richardson dirige con maestria formale (forse anche 
troppa) una versione illustrativa della storica «carica» che 
capovolge retorica e militarismo tipici dette precedenti. L'I 1* 
UssartsTavviarjerstolIditàdeicoro^andlaln^asfacrodiSe^ia-
stopoli. Protagonisti Trevor Howard, Vanessa Redgrave e 
David Remmlngs. 
I^fCONTRIST^LLAlU(Rete4ore21J0) 

Film recentissimo e inedito. La vicenda sembra ricordarne 
altre: due persone che da bambini hanno vissuto un «Incontro 
stellare» si ritrovano venticinque anni dopo. C e Martin Lan­
dau, interprete di serie TV e, pensate un pò*, anche Raymond 
Burr (Alias Perry Mason). 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6.7.8.9. .13.19. 
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21.03 «S» come salute: 21.30 GuSo 
sera: 22 Stasare a... Quarrata: 22.28 
L'rtsftt dai narratori stranian 

D RADIO 2 
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gfio; 8 Giocate con noe 1X2; 6.05 Le 

; 8.46-17.02 Mato 
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15.30 GR2-Partamerv 
*» tipe.io;1S.42 Diana Ross • Ses­
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17.32 «L'i 
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19.50-22.501 

; 21 tSaoMdeaeesri: Concerto sav 
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D RADIO 3 
GfORNAUPJtfWO: 8.46.7.2$. 9.46. 
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Se fa freddo 
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nome riceverai a casa in omag-jio un assortimento di prodotti Nivea (Aul 
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due edizioni in un mese 

Pier Paolo Pasolini 
Amadomio 

... la caratteristica di queste pagine è una capa­
cità di fissazione amorosa continua, rinnovata, 
insaziabile. , Alberto Arbasino (L'Espresso) 

... pagine notturne, amare e felici... filo ininter­
rotto d'amore e di destino che unisce la giovinezza 
di Pasolini alla sua tragica morte. 

Geno Pàmpaloni (il Giornale nuovo) 

Essenziale alla conoscenza del poeta... quasi un 
presagio degli innumerevoli conflitti che egli ha 
rappresentato nel teatro della propria creativi­
tà. • Enzo Siciliano (Corriere della Sera) 

Il racconto è tutto immerso in un clima di sen­
sualità innocente, idilliaca anche nei momenti di 
maggiore tensione corrucciata. , * 

Vittorio Spinazzola (l'Unità) 

Garzanti 
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